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Le cronache dei bambini per l'inchiesta: « Cosa vorrei che cambiasse 
a casa mia, nella mia scuola, nel mio quartiere, nel mio paese » 
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Marina Pagani, anni 8, S. Nicolò (Piacenza) 

Vorrei vedere mio padre 
e mia madre più spesso 

Il tema « generazionale » è quasi totalmente assente 
dalle cronache che I bambini Inviano all'Unità. Al cambia-
menti che vorrebbero in famiglia dedicano scarso spazio: 
si direbbe, anzi, che sia un argomento di marginassimo 
Interesse. Fra le centinaia di lettere che ci sono arrivate 
finora, poco più di una decina esprimono II desiderio di 
operare mutamenti nella vita familiare. Ad eccezione di 
qualche bambino che vorrebbe non essere oggetto di 
« botte », tutti gli altri affermano che per loro a casa va 
tutto bene. Solo una lettera accoratisslma — che non 
pubblichiamo — di una Simonetta tredicenne che vive In 
modo altamente drammatico la pena di un padre troppo 
spesso ubriaco e brutale, pone con durezza il problema 
di rompere con una situazione familiare Insostenibile. GII 
altri invece si dispiacciono essenzialmente solo del poco 

• Vorrei cambiare 
il lavoro 
idi mio padre 

Nella mia casa vorrei cambiare il la­
voro di mio padre perché è molto fa­
ticoso, infatti alla sera lo e mia so­
rèlla vorremmo giocare e scherzare con 
lui e guardare insieme la televisione 
ma non può, essendo quasi sempre mol­
to stanco. 

Anche - per un altro motivo vorrei 
cambiare il lavoro di mio padre, per­
ché sta poco tempo assieme a noi, par­
te molto presto la mattina e viene 
a casa alla sera circa verso le sette; 
poi a mezzogiorno non viene neanche 
a casa a mangiare con noi e a me di­
spiace molto. 

Mio padre fa un lavoro pericoloso, 
perché deve andare in casa in casa per 
andare ad aggiustare macchine da cu­
cire con !1 suo furgone, e io sono sem­
pre in pensiero perché gli potrebbe 
succedere un incidente essendo in 
strada quasi tutto il giorno. Io gli 
cambierei il lavoro con uno più sem­
plice, anche con quello del contadi­
no se fosse però più ben retribuito e 
valutato, cosi saremmo tutti più feli­
ci e contenti. 

Paola Pitica, Vìa Bollìtora 3, 
Carpi (Modena). 

• Vorrei una porta 
che si aprisse 
nel modo giusto 

Io vorrei avere una stanza tutta per 
me. grande colla chiave, colla stufa. 
l'abat-jour, il tavolo e la tenda Mio 
papà che fa lo psicologo, va a Roma 
per lavoro, tutte le settimane da lunedi 
a giovedì lo vorrei invece che papà 
stesse due settimane a Catania e una 
a Roma. 

Siccome la mia porta di casa si apre 
all'incontrarlo a me viene difficile apri. 
re colia chiave, e perciò vorrei che si 
aprisse nel modo- giusto. Nella mia 
scuola Io vorrei cambiare aula perché 
la voglio grande e perché voglio l ban­
chi a un posto. 

Darìa Spamplnato 7 anni. I l ele­
mentare, Piazza L. Ariosto 8, Ca­
tania. 

• Ogni volta 
che volevo spiegare 
come veramente 
crescono i bambini... 

MI chiamo Alessandra Forte ho 7 
anni e sono stata promossa tn n ele­
mentare. 

Quello che vorrei che cambiasse è 
che li prossimo anno il mio maestro 
fosse diverso Perché ogni volta che 
volevo spiegare alle mie amiche come 
veramente nascono 1 bambini oppure 
come 1 fascisti sono sporchi e assassini, 
e bugiardi. I] maestro mi sgridava per­
ché anche lui è un fascista e perc'ò 
non vuole che si parli male del suo 
partito 

Sandra Forte 7 anni, I elementa­
re, Via L Paolino 5, Salerno 

• Il contatto fra me 
e i miei genitori 
è poco 

TI scrivo molto volentieri questa 
mia. Prima di tutto vorrei stare un po' 
di più coi miei genitori perché è uma­
no. ma purtroppo è impossibile per il 
fatto che il mio babbo lavora 12 ore 
al giorno. 8 In fabbrica e 4 in un'altra 
fabbrica per arrotondare lo stipendio 
la mamma è casalinga, ho un fratello 
minore a me e ancora una sorellina 
di appena 14 mesi, perciò 11 contatto 
fra me e 1 miei genitori è poco, spe­
cialmente col babbo che arriva stanco 
e nervoso, forse ha ragione, al mattino 
si alza molto presto facendo 1 turni. 

Per quanto riguarda il quartiere sia­
mo 9 famiglie e purtroppo ci piacereb­
be avere il riscaldamento da soli in­
somma un po' più moderno, ma ci si 

Enrico BersanI, anni 11, Granano (Pia­
cenza) 

deve accontentare di 3 stanze essendo 
in cinque persone nella mia povera e 
modesta famiglia. 

Io vorrei, almeno ho idea, di studia­
re qualcosa ma penso già che anche 
il fratello e la sorellina saranno grandi 
e allora sarà quasi impossibile con le 
150 mila lire che prende 11 babbo. 

Antonella Mattonai 9 anni. I I I ele­
mentare, Via T . Romagnola 62, 
Pontedera (Pisa). 

• A scuola sto poche 
ore e malvolentieri 

Sono una bambina di 10 anni e come 
l'anno scorso mi piace rispondere al vo­
stro invito, lo vorrei cominciare con la 
scuola, perché i miei maestri degli altri 
problemi, dei paese e del quatiere pur­
troppo non me ne hanno parlato: e io 
cerco di capirli attraverso il giornale, la 
televisione e i commenti dei miei geni­
tori. 

Vorrei quindi, come ho visto alia tele­
visione e sentito parlare, una scuola che 
ci insegnasse a capire tutti i problemi 
sociali e del mondo non solo attraverso 
i libri ma con visite, interviste, dibattiti. 

A scuola mia invece c'è il doppio turno 
e sì fa il programma di corsa e basta. 
A scuola ci sto poche ore e mal volen­
tieri. mentre ci potrei stare bene tante 
ore se a fossero tante attrezzature e I 
maestri meglio pagati. Mi raccomando 
mandatemi fl libro come l'anno scorso. 

MARIELLA TOM ASSI NI, 10 anni, 
V elementare, via del Casaletto 527, 
Roma. 

• Noi ragazzi 
cominciamo 
a stancarci un po' 

Sono una ragazza di 13 anni; qui 
nella mia città anche se non è abba­
stanza grande trovo che tutto vada per 
li meglio e che ci sia proprio nulla da 
cambiare. 

Guglielmo Galanti, anni 12, S. Nicolò 
(Piacenza) 

tempo che I genitori affaticati da lavori pesanti o stres­
santi possono dedicar loro ed esprimono II desiderio di 

-averli più disponibili per giocarci, parlarci. Intendercisl. 
E' forse indicativo che l'elemento che torna più di fre­
quente a proposito dei cambiamenti In casa è di carat­
tere « edilizio ». Nella grande maggioranza delle • cro­
nache >, i bambini indicano un solo cambiamento per la 
vita familiare: vorrebbero tutti, maschi e femmine, di 
6 o di 13 anni, una cameretta, tutta per loro. Sembra, 
almeno dalle lettere arrivateci fln'adesso. che questo de­
siderio di autonomia « logistica » all'Interno della famiglia 
sia il segno massimo di volontà di indipendenza dagli 
adulti. 

in. m. 

Pensandoci bene però, una cosa ci 
sarebbe e non affatto piccola, cioè fa­
re una piccola rivoluzione negli abi­
tanti del mio quartiere per quanto ri­
guarda la loro opinione sui giovani di 
oggi. Essi pensano infatti da veri ma­
tusa e vedono ogni cosa fatta oggi da 
noi (che loro non facevano ieri) come • 
uno scandalo. In modo che, uno scan­
dalo oggi uno domani, diventa una 
questione quotidiana e noi ragazzi co­
minciamo a stancarci un po', senza co­
munque offendere i a superiori». 

Deanna Manara 13 anni, Viale 
Amendola 48, Imola (Bo). 

• Dovrebbero 
fare le case belle 
e non messe 
una sopra all'altra 

II mio quartiere è formato da tante 
case ammucchiate con una via principale 
dopo le viette. Per me dovrebbero co­
struire le case con un piano regolatore 
in modo da farle belle le case e non messe 
una sopra all'altra. 

Io vorrei che anche fl sindaco aiutasse 
i ragazzi nel far costruire parchi e piscine 
per i nostri giochi e altre cose. Le case 
devono essere costruite con un massimo 
di tre piani e non i grandi grattacieli. 
Le vecchie case stalle dovrebbero essere 
abbattute per lasciare il posto ai parchi. 

Per me Bresso dovrà diventare la città 
modello nella provincia di Milano. Hanno 
tolto un altro spazio verde in via «25 
Aprile» e i ragazzi si sono lamentati 
però il signor sindaco non ba detto niente. 
Per me il gioco dei ragazzi non è più 
bello perché non hanno il verde. 

In via Dante vi è un campo e il vecchio 
sindaco aveva già fatto iniziare i lavori 
per il parco ma poi non hanno più conti­
nuato. Adesso è come una spazzatura. 

Altra cosa - che deve cambiare e la 
scuola. Io vorrei che tutte le maestre 
facciano come il mio maestro. Noi i banchi 
li abbiamo messi fino dalia prima classe 
in gruppo perché tutti ci dobbiamo aiu­
tare. Per me non li mettono in gruppo 
perché hanno paura che si copiano e an­
che se lo fanno alla fine dell'anno bisogna 
tirare le somme e... Poi io vorrei anche 
nella scuola uno spazio di verde per i 
bambini che vanno al doposcuola in modo 
che pos5ino giocare. 

GIAMMARIO MAZZOLENI. via 
Dante 22, Bresso (Milano). 

D Un giardino 
per respirare 
aria buona 

Mi chiamo Caterinl Cinzia di anni 
10. frequentavo la IV elementare e 
abito a Roma. 

Prima cosa, vorrei una casa più gran­
de, dove poter studiare e giocare e 
nel mio quartiere un giardino dove 
andare a respirare aria buona insieme 
con 1 miei compagni; nella mia scuola 
vorrei che ci fosse una palestra con 
piscina dove poter fare ginnastica e 
imparare a nuotare e un insegnante 
che mi Insegni a praticare Io sport per 
farci crescere forti e robustL 

arn ia Caterinl 10 anni, IV elemen­
tare. Via F. Paparelll 63, Roma. 

• Accendono 
i termosifoni 
d'estate e li spengono 
d'inverno 

Sono una bambina di 8 anni, mi chia­
mo Cherubini Marta, e sono stata pro­
mossa In i n elementare. 

Io vorrei una scuola migliore, sii 
CI sono 1 termosifoni, ma li accendono 
d'estate e li spengono d'inverno. E 
non è giusto che, quando piove e fa 
freddo, noi dobbiamo restare fuori, 
ma almeno farci entrare nel corridoio. 

Io dove sto adesso mi trovo male, 
perché le finestre sono rotte e quando 
piove e fa freddo noi dobbiamo pren­
derci un malanno e non è giusto que­
sto I 

Maria Cherubini anni t. III «la­
mentare, Via Albucclone 11, (Ba­
gni di Tivoli) Roma. 

Non ancora domati gli incendi in vaste zone del Paese 

Le fiamme seguitano a divampare 
Drammatica situazione all'Elba 

Danni al patrimonio boschivo ed alle colture per circa 10 miliardi di lire - Distrutti ville, centinaia di ettari di oliveti e vigneti 
Predisposto all'Elba un piano per sgomberare le popolazioni minacciate dagli incendi - Devastati in Puglia, in Basilicata ed In 
Toscana zone di alto interesse paesaggistico - Le superfici boschive distrutte dagli incendi superano di molto quelle rimboschite 

Incendi di vaste proporzioni 
vengono continuamente . se­
gnalati da quasi tutte le Re­
gioni italiane: particolarmen­
te drammatica la situazione 

• in alcune località della Ligu-
, ria. della Toscana, della Pu-
. glia. 

All'Isola d'Elba, da tre gior­
ni ardono boschi e campi col­
tivati; i danni ascendono già 
ad alcuni miliardi di lire ed 

• interessano • superfici ' per 
centinaia di ettari. Ore dram­
matiche sono state vissute a 
Riomarina, a Porto Azzurro 
e, particolarmente, a Capolì-
veri e Marina di Campo do­
ve il fuoco ha distrutto alcune 
ville e minacciato case colo­
niche ed un grosso camping. 

Vigili del fuoco, allievi del­
la guardia di finanza, paraca­
dutisti della «Folgore», centi­
naia di volontari si prodiga­
no sino allo spasimo per cir­
coscrivere le fiamme che, 
alimentate dalla fitta sterpa­
glia e da un vento di po­
nente, hanno, stamane, aper­
to un nuovo pericoloso fronte 
nella zona di Marviana, in lo­
calità Vallebuia. Nelle zone 
più esposte decine di abitan­
ti e numerosi turisti hanno 
lasciato abitazioni ed alber­
ghi: è stato già predisposto 
un servizio per sgomberare 
via mare — ove dovesse es­
sere necessario — le popo­
lazioni minacciate dalla furia 
degli incendi. 

Anche a Lucca, nelle bo­
scaglie di Decimo le fiamme 
hanno divorato decine di etta­
ri di boschi; solo stamane so­
no state riprese le operazio­
ni di spegnimento che erano 
state sospese in seguito allo 
scoppio di ordigni militari, 
probabilmente residuati dello 
ultimo conflitto. 

Altri incendi di notevoli di­
mensioni sono stati segnala­
ti sulle colline della Val di 
Nievole, a Monsummano, a 
Massa Cozzile, a Piteglio, sul­
le montagne del pistoiese, al­
l'isola del Giglio. Qui sono an­
dati distrutti centinaia di etta­
ri di uliveti e di vigneto: l'in­
cendio ha interessato una su­
perficie di circa 7 km, dal 
porto sino al Castello. 

Danni per centinaia di mi­
lioni di lire con la distru­
zione di fitte pinete e di ca­
stagneti si sono avuti nella 
zona di Foce Maestra a Mas­
sa, a Gragnana nella zona di 
Carrara, nel comune di 

Pontremoli. 
Nell'aretino oltre 2 mila et­

tari di bosco sono andati di­
strutti nella Crocina, a Civi-
della della Chiana, nei boschi 
del Valdarno, dove un uo­
mo di 70 anni, intrappolato 
dalle fiamme che tentava di 
circoscrivere, è rimasto car­
bonizzato. In questi ultimi an­
ni, circa l'80% del patrimonio 
boschivo aretino è andato di­
strutto. 

Nel senese, nel comune di 
Radda di Chianti. 600 ettari di 
bosco sono stati divorati dal­
le fiamme: altri incendi di 
minore entità e violenza si 
sono registrati a Rapolano, 
Montalcino e Monte Maggio. 
• Danni ingenti si registrano 
anche nell'ascolano dove nella 
zona di Rocca Fluvione e di 
Comunanza sono arsi 200 et­
tari dì bosco. Per spegnere lo 
incendio sviluppatosi su un 
fronte di 10 km. centinaia di 
vigili del fuoco, di guardie 
forestali e di volontari hanno 
combattuto contro le fiamme 
per oltre 50 ore. 

In Liguria, dopo 11 giorni, 
è stato finalmente domato lo 
incendio che aveva furiosa­
mente investito il costone di 

ponente del monte di Portofi­
no. E* in corso un'ampia ri­
cognizione per stabilire quan­
ta parte dell'inestimabile va­
lore boschivo del monte di 
Portofino è andata distrutta. 
Altri incendi boschivi, con­
trollati dai vigili del fuoco, 
si sono sviluppati in località 
Pignero, sulle alture di Ra­
pallo, a Campomorone, ed a 
Sant'Alberta 

In Puglia, centinaia di et­
tari di bosco sono andati di­
strutti nel Gargano a Mana-
corel Peschici, Vico, San Mar­
co in Lamia, S. Giovanni Ro 
tondo. 

In Basilicata, una vasta 
boscaglia di lecci, cedri, quer-
ci ed ulivi a ridosso di Ma-
ratea, la «perla verde » del 
Tirreno, è andata distrutta; 
le fiamme, sviluppatesi in 
contrada Filocaio su un fronte 
di otto km., hanno arso per 
24 ore. Qui, la natura del­
l'incendio, in considerazione 
di grossi interessi speculativi 
collegati all'industria del turi­
smo, appare di carattere do­
loso. ' 

Anche nel Potentino, attor­
no ai laghi di Monticchio, un 
altro provtridemìale incendio 
ha distrutto rapidamente ben 
sei ettari di querele ed abeti. 
Altri 80 ettari di bosco sono 
arsi nelle montagne di Marti­
na ' Franca. 

Incendi vengono segnalati 
nel Fiorentino in località La 
Panca, S. Brigida e Chiesa 
Nuova. Danni per oltre mezzo 
miliardo di lire si sono avuti 
nel Chietino dove è rimasto 
interamente distrutto il patri­
monio boschivo della pineta 
di S. Pasquale ed 1 maestosi 
abeti di Vallaspra. Le fiam­
me. che hanno raggiunto l'al­
tezza di 30 metri, erano vi­
sibili a decine di km. di di­
stanza, 

Un altro vasto incendio, che 
Impegna vigili del fuoco Ita­
liani e francesi, si è svilup­
pato a Ventimlglia lungo la 
frontiera italo-francese: sono 
andati distrutti 1 vigneti che 
producono il vino «rossese». 

PORTOFINO — Un'immagine del violento incendio che da diverse ore divampa nei boschi 

NELL'ULTIMO ANNO 

Centomila 
ettari 

di bosco 
inceneriti 

La frequenza e la vastità 
degli Incendi che interessa­
no quasi tutte le superfici 
boschive italiane minaccia­
no di compromettere seria­
mente Il patrimonio foresta­
le, di rendere vana l'aziona 
di rimboschimento, di aggra­
vare i fenomeni di erosione 
e smottamenti, di deturpar* 
incantevoli località: danni 
ingenti vengono, ogni anno, 
provocati da azioni dolose, 
dal caldo torrido, dalle im­
prudenze di gitanti. 

Lo scorso anno si sono ve­
rificati in Italia ben 5.689 
incendi che hanno coinvolto 
una superficie boschiva di 
85.313 ettari provocando un 
danno immediato di 8 miliar­
di e 721 milioni di lire; net 
primi tre mesi del 1974 (che 
pure sono meno «pericolosi») 
si sono verificati 576 incendi 
che hanno interessato oltre 
3.321 ettari di zone boschi­
ve ed oltre 3.309 ettari di 
zone non boschive. 

Tutto lascia supporre che 
I danni superino la cifra del­
lo scorso anno. 

Secondo uno studio della 
Associazione per lo svilup­
po della silvicoltura italia­
na la superficie forestale 
italiana distrutta dagli in­
cendi supera, negli ultimi 20 
anni, « quella in pari tempo 
rimboschita ». Di qui la ne­
cessità di e integrare la no­
stra legislazione con appro­
priate disposizioni per la di­
fesa dei boschi dagli incen­
di ». 

Dopo il fallimento dell'agenzia inglese Court Line 

TURISTI LASCIATI A META STRADA 
SI VUOTANO 12 ALBERGHI A JESOLO 
Duro colpo al modesto bilancio della stagione — In pericolo il lavoro di 150 addetti solo nella 
località veneta — Altri 150 mila stranieri in arrivo e in partenza improvvisamente bloccati 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 17 

Per Jesolo la probabile chiu­
sura anticipata di una dozzi­
na di alberghi, provocata dal 
fallimento di una delle più 
grandi agenzie inglesi di viag­
gi organizzati, la Court Line, 
è stato, quel che si dice, un 
duro colpo al bilancio già non 
molto soddisfacente di questa 
stagione turistica. 

Nella località balneare ve­
neziana, che è sempre stata 
una delle mete preferite in 
Italia della Court Line, si 
calcola che l'improvviso tra­
collo della società, interessi 
più di mille ospiti stranieri, 
i quali da Ieri praticamente 
vengono a rifocillati » e allog­
giati gratis nel vari alberghi. 

La probabile chiusura anti­
cipata degli hotels, oltre a 
sottrarre parecchie decine di 
milioni dalle casse degli ope­
ratori turistici, costerà di con­
seguenza la perdita del po­
sto di lavoro di circa 150 per­
sone-

Quali le cause dell'improv­
viso fallimento della Court 

Line? La società, che utilizza. 
o meglio che utilizzava, aerei 
propri per voli charters, tra 

i quali due Jumbo e alcune 
navi per crociere, possiede 
anche un'industria cantieri­
stica ed una flotta di petro­
liere, e dà complessivamente 
lavoro a 9.000 dipendenti. Al­
cuni mesi orsono, secondo no­
tizie che provengono in que­
ste ore da Londra, la Court 
Line, aveva chiesto al gover­
no inglese un prestito di cir­
ca 25 miliardi per far fronte 
ad una congiuntura difficile. 
Si avanza 11 sospetto, sempre 
secondo le medesime fonti, 
che proprio a causa della 
mancata concessione del fi­
nanziamento, la società sia 
stata Indotta a mettere in 
atto un pesante ricatto, per 
porre il governo del suo pae­
se di fronte al fatto com­
piuto. 

In Inghilterra il fallimen­
to della società dagli a aerei 
rosa» ha suscitato ampie po­
lemiche: non è mancato nem­
meno il tentativo di usare !a 
vicenda In modo speculativo, 
contro il governo laburista, 
che « a parole — dicono I de­
trattori — parla di naziona­
lizzazione, ma poi non è ca­
pace di intervenire nell'indu­
stria privata In crisi». 

Si dice, intanto, che la as­

sociazione delle agenzie di 
viaggio inglese, la Abta, a-
vrebbe messo a disposizione 
10 milioni di sterline, con le 
quali far fronte a parte dei 
creditori della Court Line, 
mentre per gli altri creditori 
sarà necessario attendere 
l'esito delle pratiche di falli­
mento dell'agenzia stessa. 

Gli albergatori iesolanl, dal 
conto loro hanno immediata­
mente sollecitato l'interven­
to del console britannico a 
Venezia, il quale, dopo esser­
si messo in contatto con il 
Foreign Office, ha garantito 
il rientro in patria per doma­
ni, domenica, di un primo 
contingente di 400 connazio­
nali. 

Complessivamente, in segui­
to al fallimento della Court 
Line, sarebbero rimasti bloc­
cati, un po' ovunque, 49.000 
turisti britannici, mentre al­
tri 100.000, la maggior parte 
dei quali hanno già versato 
la quota per le vacanze a tut­
to compreso», sarebbero ri­
masti bloccati In patria. Pa­
re comunque che anche la 
Court line, come abbiamo 
scritto Ieri, abbia già provve­
duto a versare 5 miliardi di 
lire in titoli di stato, con i 

quali dovrebbero essere rim-
barsati i clienti rimasti a 
casa. 

Da parte degli operatori tu­
ristici, tuttavia, si sollevano 
fondati dubbi che la somma 
possa essere sufficiente a far 
fronte al crediti. Sempre se­
condo le ultime notizie, la 
sede della Court Line a Lon­
dra sarebbe assediata da cen­
tinaia di a clienti», mentre a 
livello ministeriale starebbe­
ro avvampando feroci polemi­
che sulle responsabilità del 
clamoroso fallimento della se­
conda società di viaggi « tut­
to compreso» d'Inghilterra. 

Intanto, come si è detto, si 
sta provvedendo con un enor­
me ponte aereo e con altri 
mezzi a far rimpatriare i 
49.000 turisti che si trovano 
in vacanza in una trentina 
circa di paesi d'Europa e di 
altri continenti. Nel vari ae­
roporti, con la scritta « -se­
questro », sono bloccati i fa­
mosi aerei rosa della società, 
che sino a giovedì scorso rap­
presentavano il «consumisti­
co » sogno di evasione e di 
vacanze per centinaia di mi­
gliaia di inglesi. 

t. b. 

Gli albergatori austriaci si confessano 

Il crack del turismo minaccia l'Europa 
VIENNA, 17 

Dopo tanti anni di lusin­
ghieri successi, il turismo au­
striaco è in crisi. Questa esta­
te il calo del numero dei vi­
sitatori è stato brusco e 
preoccupante. 

Gli esperti hanno attribuito 
la causa a fattori come il 
tempo e i campionati mondia­
li di calcio. Il tempo, infatti, 
è stato spaventoso: vento e 
tempeste hanno imperversato 
in giugno e in luglio, causan­
do inondazioni lungo il Danu­
bio e nevicate sulle colline, 

Le finali del campionato 
mondiale di calcio hanno in­
collato ai televisori, in giu­
gno, moltissimi tifosi, dissua­
dendoli dal dedicare il loro 
tempo ad altre occupazioni 
come 11 turismo. Molti hanno 
speso i loro risparmi, accu­
mulati in previsione delle va­
canze estive, per acquistare 
un nuovo televisore a colori 
con cui seguire minuto per 
minuto le partite di calcio. 
Altri hanno preferito recar­
l i in Germania per 1 campio­

nati di calcio invece di tra­
scorrere le loro ferie in Au­
stria. 

Giugno è stato un mese 
magro anche perchè quest'an­
no le vacanze sono iniziate 
più tardi del solito in alcune 
regioni della Germania Occi­
dentale, che finora rappresen­
tavano il più ricco serbatoio 
di turisti stranieri. L'Austria 
era una meta tradizionale per 
le famiglie tedesche e anche 
per le comitive scolastiche nel 
periodo delle vacanze. 

Questi elementi possono 
spiegare in parte la situazio­
ne: un funzionario dell'ufficio 
turistico di Salisburgo ha af­
fermato che l'Austria non è 
«più quel posto a buon mer­
cato per trascorrere le vacan­
ze che era una volta». 

Gli anni delle vacche gras­
se sono bruscamente termi­
nati per l'industria turistica 
austriaca l'estate scorsa, 
quando 1 prezzi aumentarono 
del 35 per cento, spaventando 
molti potenziali visitatori. 

I rappresentanti della cate­

goria si lamentano per la in­
troduzione della imposta sul 
valore aggiunto, che incide 
fino al 16 per cento per le 
tasse sulle bevande e per la 
inflazione che ha costretto 
anche gli albergatori più rilut­
tanti ad aumentare l prezzi. 

Il ministero delle finanze, 
invece biasima gli alberga­
tori e l proprietari di bar che 
a suo avviso, usano le tasse 
come un pretesto per alza­
re i prezzi. 

Molti turisti considerano 
troppo cari gli extra: un tè 
sorseggiato su una terrazza 
panoramica in riva a un la­
go può costare 25 scellini (850 
lire) e un gelato con un po' di 
crema 30 scellini (1050 lire). 
Gli esponenti della industria 
turistica affermano che 11 go­
verno, che ricava circa 11 7 
per cento del prodotto nazio­
nale lordo dal turisti, conside­
ra il turismo come una vacca 
che può essere munta in con­
tinuazione dandole da man­
giare il minimo possibile, e 
pensa che questa vacca possa 

essere caricata senza limiti. 
Dopo una serie di appelli 

al governo per ottenere aiu­
to, i dirigenti turistici hanno 
persuaso i ministeri delle fi­
nanze e del commercio a con­
cedere un « pacchetto » di 
provvedimenti che vanno da 
alcuni alleggerimenti fiscali 
a contributi per la moderniz­
zazione degli esercizi turisti­
ci. Ma gli albergatori affer­
mano che queste misure non 
produrranno alcun effetto en­
tro questa estate. 

L'Austria non è l'unico pae­
se colpito dall'aumento del 
prezzi e dal calo del visita­
tori: anche altri paesi euro­
pei vicini hanno avuto sta­
gioni deludenti. 

IA difficile situazione eco­
nomica In Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti, unita all'au­
mento delle tariffe aeree * 
causa soprattutto dell'aumen­
to del costo del carburante, 
ha ridotto di metà il numero 
del turisti britannici, e di un 
quarto li numero di quelli 
americani. 
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